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PREMESSA 

L’Autore di questo volume è il gruppo di lavoro “Gestione impianti di depurazio-
ne”, sorto nel maggio 1998 presso la Facoltà di Ingegneria della Università di
Brescia, potendo contare sul coinvolgimento di ricercatori universitari e di tecnici
gestori di impianti pubblici e privati, che si sono posti l’obiettivo di approfondire
lo studio delle tematiche più importanti inerenti la gestione degli impianti di depu-
razione.

In precedenti pubblicazioni (“La gestione degli impianti di depurazione delle
acque di scarico” e “La gestione delle acque di scarico industriali”, pubblicati da
Il Sole 24 Ore rispettivamente nel 2000 e nel 2003; “Ottimizzazione del tratta-
mento e smaltimento dei fanghi da depurazione delle acque reflue urbane” del
2004, “La gestione degli impianti di trattamento di rifiuti liquidi” e “Acque ad uso
umano: dalle acque di rete a quelle confezionate” del 2005, “La Gestione delle
acque meteoriche di dilavamento” del 2006, “Riutilizzo delle acque reflue con
destinazione d’uso industriale” del 2007, “Riutilizzo delle acque reflue industriali
per uso interno” del 2009, tutti pubblicati da CIPA Editore; “Ecogestione nel ser-
vizio idrico integrato: elementi per l’applicazione della norma ISO 14001:04” e
“Influenza dei sistemi di distribuzione sulla qualità dell’acqua potabile” pubblicati
nel 2007 da Aracne editore) il Gruppo di Lavoro ha affrontato numerose proble-
matiche riguardanti la gestione degli impianti di trattamento delle acque (di
approvvigionamento e di scarico) e dei rifiuti liquidi.

La presente monografia prende in esame una tematica di attualità già oggetto di
una Giornata di Studio svoltasi a Piacenza nel 2008 e di un’altra, programmata
per la primavera 2010, a Verona: la gestione dei piccoli impianti di depurazione,
ossia degli impianti di depurazione di acque reflue civili con potenzialità inferiore
a 10.000 abitanti equivalenti.
Il volume è organizzato in sette capitoli. Il primo prende in esame l’evoluzione
normativa nazionale e regionale in materia di piccoli impianti partendo dalla
Legge 319/1976 e dai PRRA, poi sostituiti a livello nazionale dal D.Lgs 152/1999
e dal D.Lgs 152/2006 e a livello locale dai PTA. 
Il secondo capitolo vuole fare il punto su numero e distribuzione dei piccoli
impianti nel territorio, a partire dai dati riportati in diverse fonti (ISTAT, tavoli tec-
nici APAT/ARPA/APPA), con una suddivisione per Regioni, classi di potenzialità
e tipi di trattamenti.
Il terzo capitolo fa una breve panoramica sulle tecnologie depurative “classiche”
e quindi prende in esame alcuni sistemi innovativi quali i reattori a letto mobile,
i reattori a fasi sequenziali, i reattori ad ossigeno puro, i reattori biologici a mem-
brana. Scopo di questa sezione non è certo sostituirsi all’ottima letteratura tecni-

XIII.
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ca già esistente in materia, quanto piuttosto riassumere gli aspetti più significati-
vi di ogni tecnologia, i parametri-chiave, i vantaggi e gli svantaggi. 
Il quarto capitolo è il risultato di un approfondito lavoro svolto in collaborazione
con alcuni gestori e fa il punto su aspetti importanti della conduzione dei piccoli
impianti: rese ottenute sul campo, impiego di personale, trattamento del fango,
costi di esercizio, scelte gestionali (dismissione o upgrading?), influenza dello
stato della rete fognaria. È compresa anche una parte riguardante il caso parti-
colare degli impianti al servizio dei rifugi di montagna. 
Il quinto capitolo riguarda il monitoraggio, il controllo e l’automazione nei piccoli
impianti; parte importante è costituita dai risultati dell’indagine svolta con la col-
laborazione di alcuni gestori, in cui si evidenziano per ogni classe di potenzialità
le frequenze dei campionamenti, i parametri controllati e gli eventuali telecontrol-
li. Non manca una sezione dedicata ai controlli pubblici. 
Il sesto illustra alcuni casi reali di upgrading di piccoli impianti con tecnologie
quali la biomassa adesa, l’ossigeno puro, le membrane.
Il settimo e ultimo capitolo vuole trarre le conclusioni del lavoro dando alcuni
spunti importanti per rispondere alla domanda: centralizzazione o decentralizza-
zione, perché e come?
In appendice sono riassunte le linee guida europee, nazionali e regionali sui pic-
coli impianti.

Questa breve introduzione non può concludersi se non ringraziando tutti coloro
che hanno contribuito a questa iniziativa: gli estensori dei diversi capitoli, le
Aziende e gli Enti che hanno fornito i dati relativi ai casi descritti, i numerosi col-
leghi (gestori e ricercatori) che hanno dato un importante contributo al gruppo di
lavoro e i numerosi partecipanti alle citate giornate di studio che, con le loro
apprezzate osservazioni, hanno arricchito il nostro lavoro.

Si ricorda che l’attività del Gruppo di Lavoro “Gestione impianti di depurazione”
continua e che essa è aperta alla collaborazione di tutti coloro che ne fossero
interessati.

Brescia, marzo 2010

Il Coordinatore del
Gruppo di Lavoro “Gestione impianti di depurazione”

Prof. Ing. Carlo Collivignarelli

XIV.
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